Parrocchia Santa Maria Goretti
- Sant’Antioco –

Cammino quaresimale 2008-01-21
“In questa Quaresima siamo invitati a lasciarci rinnovare la mente ed il cuore dall’amore di Dio”
Prima celebrazione: Le tentazioni
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“Non di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio”

13 Febbraio 2008 - Ore 18.30 – 
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Cel.: Nel nome del Padre……….

In questa Quaresima appena iniziata siamo invitati a lasciarci rinnovare la mente ed il cuore dall’amore di Dio, a riscoprire la nostra fede e il nostro Battesimo per viverlo con coerenza rinnovata.

Come Gesù, andato nel deserto a digiunare per vivere della Parola, anche noi nutriamoci in questa settimana della sua Parola.
 Canto: Ascolterò la tua Parola

Ascolterò la tua parola, nel profondo del mio cuore

io l’ascolterò, e nel buio della notte la parola come luce risplenderà.
Mediterò la tua parola nel silenzio della mente, 

la mediterò, nel deserto delle voci la parola dell’amore risuonerà.
E seguirò la tua parola sul sentiero della vita 

io la seguirò, nel passaggio del dolore la parola della croce mi salverà.
Custodirò la tua parola per la sete dei miei giorni, 

la custodirò, nello scorrere del tempo la parola dell’eterno non passerà.
Annuncerò la tua parola camminando in questo mondo 

io l’annuncerò, le frontiere del tuo regno, la parola come un vento spalancherà.

(Durante il canto viene intronizzata l’icona di Gesù Maestro;

ai piedi si trovano i segni che ricordano le tentazioni: pani, soldi, corona)
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Celebrante:

"Allora Gesù fu condotto dallo Spirito nel deserto per essere tentato dal diavolo". Gesù è un uomo vero e ha camminato sulle strade del mondo con noi e per noi. Quindi quanto lui fa è segno per capire quanto dobbiamo fare noi.  Gesù prega, piange, trema, invoca, Gesù loda e domanda. È  stato condotto nel deserto, luogo della tentazione, della chiarezza, ma la chiarezza che si fa attraverso la battaglia, attraverso la fatica, la purificazione di tutto ciò che è in più nella nostra vita.

Il deserto è il luogo attraverso il quale Israele è diventato popolo, nel fallimento, nella paura, ma soprattutto nel perdono, che ha imparato a richiedere, a implorare da Dio.

1° lettore

La prima tentazione.

“Allora Gesù è condotto nel deserto per essere tentato”.

Quindi è per noi che accetta ed entra in questa battaglia. "Il tentatore gli si accostò e gli disse: «Se sei Figlio di Dio...". Due volte gli dice "se sei Figlio di Dio” cioè: se sei capace di amare, se sai rispecchiare Dio, se ne riconosci la paternità, se sei uomo di preghiera. La prima proposta: "Di' che questi sassi diventino pane". L'uomo ha bisogno di mangiare? Certo, ha bisogno di mangiare (e nel mangiare viene riassunto un po' tutto):  nel cibo che mangia coglie l'attenzione di Dio per lui. 

"Di' che questi sassi diventino pane": non è assolutamente banale questa tentazione. Satana sa che in questo pane e attraverso questo pane l'uomo può anche conquistare troppa sicurezza di sé. Difatti una volta che l'uomo crede di avere tutto, si siede, si ferma, si dimentica di essere figlio di Dio.  Certo, è bello pregare quando abbiamo mangiato insieme, quando abbiamo spezzato il pane. Ma qualche volta abbiamo solo sassi, 
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tanta fame, tanta solitudine dentro. L'uomo di preghiera sa che  è figlio di Dio sempre, anche quando ha fame. 

E difatti Gesù risponde: "Non di solo pane vive l'uomo".

Tutti:

Signore, aiutaci ad uscire dalle nostre comode abitudini e portaci nel luogo che a Te più piace. Nel silenzio dell'anima parlaci, solo ascoltando la tua voce potremo cambiare il nostro cuore. Rendici forti per poter rinunciare al peccato, per  superare le tentazioni. Donaci la libertà di essere figli tuoi .

Canto: 
Niente ti turbi, niente ti spaventi: chi ha Dio niente gli manca.

Niente ti turbi, niente ti spaventi: solo Dio basta.

2° lettore 

                       La seconda tentazione.

"Se sei Figlio di Dio gettati giù dal pinnacolo del tempio". È la tentazione di dimostrare una particolare attenzione di Dio per noi stessi. A volte crediamo che non si è figli di Dio, se Egli non interviene, non dimostra, non chiarisce anche agli altri, non solo a noi stessi, che siamo figli suoi.

Per Gesù scendere dal pinnacolo del tempio senza fracassarsi, planare di fronte a tutti sarebbe stato un ingresso da "favola" del Messia nel mondo, la gente avrebbe battuto le mani. Difatti il Messia lo aspettavano proprio dal cielo; gli uomini son sempre così: quante volte chiederanno segni dal cielo. Invece la risposta di Gesù è: a Dio non bisogna chiedere di dimostrare che siamo suoi figli. Ci basta sapere che lo siamo già. 
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Dio bisogna "non tentarlo": lo si tenta quando lo si mette al servizio di una nostra paura, di un nostro bisogno, di una necessità particolare.

Da Dio si prendono i doni. Che gli altri ci accolgano o non ci accolgano, che ci sentiamo "realizzati" o non "realizzati",   che  abbiamo un certo seguito oppure che ci riteniamo inutili: non importa.

Prima di preoccuparci di essere riconosciuti, dobbiamo essere figli. Certo, abbiamo tutti sempre bisogno di un po’ di gratificazione e non dobbiamo neppure disprezzarla: ma prima dobbiamo essere figli.

Tutti:

Sei stato tentato, Gesù, veramente tentato. Satana ha usato la sua seduzione, la sua astuzia per sviare i tuoi passi dal cammino che il Padre aveva tracciato per te. Quale conforto per noi, quando siamo tentati, sapere che prima di noi, tu, nostro Redentore, hai subito l'assalto delle potenze del male ed hai resistito. 

Di fronte alla tentazione, rendici più energici nella fedeltà, nel rifiutare i dubbi e le esitazioni, nel credere di essere Figli di Dio.
Canto

Niente ti turbi, niente ti spaventi: chi ha Dio niente gli manca.

Niente ti turbi, niente ti spaventi: solo Dio basta.

3° lettore
                           La terza tentazione
La terza tentazione è sfacciata. Satana getta le carte: "Tutto è mio....Però sono disposto a condividere tutto, anzi, cedo tutto 
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in cambio dell'adorazione!". Ma allora l'adorazione è importantissima!. E' l'unica vittoria che vince il mondo. Se Satana, che è veramente il padrone di questo mondo, è disposto a cedere tutto quello che ha purché Gesù lo adori, vuol dire che Satana ha capito chi è Gesù e ha capito che cosa significhi adorare. L'uomo di preghiera è l'uomo che ha vinto la "superbia della vita",  questa voglia di essere qualcuno rinunciando all'adorazione. Noi veramente siamo qualcuno soltanto adorando, tutto il resto non conta. Chi non è capace di adorare Dio ha un pezzettino di questo mondo e deve andare a mendicare, a strappare agli altri un altro pezzettino per essere un po' più forte. Forse che il mondo non è dentro questa logica? Perché si distruggono intere città sotto i nostri occhi, perché si uccidono migliaia di uomini e di donne? Per avere il possesso di  qualcosa di materiale…

L'uomo di preghiera è l'uomo che ha scoperto la vittoria dell'adorazione, che chiede a Dio, umilmente, la libertà dalla concupiscenza della carne e degli occhi, dal bisogno di star comodi, sicuri, o di essere qualcuno agli occhi degli altri.

Tutti

Gesù, con il tuo potere divino vieni a strappare le radici del male che si annidano nel nostro cuore! 
Tu hai vinto Satana e il suo impero: imprimi questa vittoria profondamente in noi. Vieni a staccare le catene che ci tengono legati alle nostre avidità, e libera l'amore troppo nascosto dai nostri interessi, calcoli e timori. 
Canto

Niente ti turbi, niente ti spaventi: chi ha Dio niente gli manca.

Niente ti turbi, niente ti spaventi: solo Dio basta.
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Canto al Vangelo:  Ogni mia parola
Come la pioggia e la neve
scendono giù dal cielo
e non vi ritornano senza irrigare
e far germogliare la terra.
Così ogni mia parola 
non ritornerà a me
senza operare quanto desidero,
senza aver compiuto 
ciò per cui l’avevo mandata,

                        Vangelo - Matteo 4,1-11 
Allora Gesù fu condotto dallo Spirito nel deserto per esser tentato dal diavolo. E dopo aver digiunato quaranta giorni e quaranta notti, ebbe fame. Il tentatore allora gli si accostò e gli disse: “Se sei Figlio di Dio, dì che questi sassi diventino pane”. Ma egli rispose: “Sta scritto: Non di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio”. 

     Allora il diavolo lo condusse con sé nella città santa, lo depose sul pinnacolo del tempio e gli disse: “Se sei Figlio di Dio, gettati giù, poiché sta scritto: Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo, ed essi ti sorreggeranno con le loro mani, perché non abbia a urtare contro un sasso il tuo piede”. 

     Gesù gli rispose: “Sta scritto anche:  Non tentare il Signore Dio tuo”. 

     Di nuovo il diavolo lo condusse con sé sopra un monte altissimo e gli mostrò tutti i regni del mondo con la loro 
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gloria e gli disse: “Tutte queste cose io ti darò, se, prostrandoti, mi adorerai”.  Ma Gesù gli rispose: “Vattene, satana! Sta scritto: Adora il Signore Dio tuo  e a lui solo rendi culto”. 

     Allora il diavolo lo lasciò ed ecco angeli gli si accostarono e lo servivano. 

Omelia – Silenzio

Rito battesimale

Cel. Dio vi chiama ad una esperienza di riscoperta  della fede. Siete pronti a rispondergli?

Tutti: Eccomi!

Cel.:  E la fede che cosa vi dona?

Tutti:  La vera vita in Cristo.

Cel.  Carissimi fratelli e sorelle, in che cosa farete consistere la vostra felicità? La cercherete nel potere, nei soldi, nel divertimento, nella ricerca esclusiva del piacere?

Tutti: Con l’aiuto di Dio non ci accadrà.

Cel.:  Nel Battesimo avete ricevuto il segno della croce sulla fronte. Cristo continua a proteggervi con questo segno del suo amore, il cui significato oggi riscopriamo.
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Cel.: Ricevete il segno della croce sulle orecchie, per ascoltare la voce del Signore.

Tutti: Gloria a Te, o Signore.

Cel.: Ricevete il segno della croce  sugli occhi, per vedere lo splendore del volto di Dio.
Tutti: Gloria a Te, o Signore.
Cel.: Ricevete il segno della croce sulla bocca, per annunziare la parola di Dio.
Tutti: Gloria a Te, o Signore.

Cel.: Ricevete il segno della croce sul petto, perché Cristo abiti, per mezzo della fede, nei vostri cuori.

Tutti: Gloria a Te, o Signore.

Cel.: Ricevete il segno della croce sulle mani per essere degni di portare Gesù, pane di vita.

Tutti: Gloria a Te, o Signore.
(Processionalmente si va a ricevere il segno della croce sulle orecchie, sugli occhi, sulla bocca, sul petto e sulle mani.)
Misericordias Domini, in aeterno cantabo.

Magnificat, magnificat, magnificat anima mea Dominum.

Magnificat, magnificat, magnificat anima mea.

                 (Aspersione con l’acqua battesimale)

Cel.: Vi segno tutti nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo, perché possiate camminare con Cristo sulle strade del mondo e abbiate la vita nei secoli dei secoli. 

Tutti: Amen
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Cel.: Preghiamo: Ascolta Padre clementissimo, che per mezzo della Croce e della risurrezione del tuo Figlio hai donato la vita al tuo popolo, concedi che questi fratelli e sorelle che si sono segnati con il segno della croce, seguendo gli esempi del Cristo, attingano da essa la forza che salva e con l’esempio della loro vita ne rendano testimonianza.

Tutti: Amen

Canto:  AMO IL SIGNORE

RIT. Amo il Signore perché 
ascolta il grido della mia preghiera. 
Su di me ha steso la mano 
nel giorno che lo cercavo.
Ho invocato il nome del Signore ed egli mi ha risposto. 
Buono e giusto è il nostro Dio,
 protegge gli umili e gli oppressi.
 RIT.
Anima mia ritorna alla tua pace; il Signore ti ha ascoltato. Ha liberato i tuoi occhi dalle lacrime e non sono più caduto. 
RIT.
Ho creduto anche quando dicevo: “Sono troppo infelice”. Che cosa posso rendere al Signore per quello che mi ha dato. 
RIT.
Il calice della salvezza innalzerò e invocherò il nome tuo Signore. Tu lo sai sono il tuo servo, a Te offrirò sacrifici. 
RIT. 
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Cel.: Nel 150° anniversario delle apparizioni di Lourdes chiediamo alla Vergine Maria l’aiuto per compiere il nostro cammino di conversione, per vincere le tentazioni del Maligno, per sentirci in ogni momento Figli di Dio.
4° lettore

Maria è la donna dell’ascolto   accoglie e vive la Parola: lei che meditava e conservava tutto nel suo cuore, è stata capace di vivere anche i progetti più misteriosi di Dio!

Ripetiamo insieme: Maria intercedi per noi

· Quando i dubbi della fede ci assalgono.
·  Maria, intercedi per noi

· Quando lo scoraggiamento atterra la nostra speranza. Maria…..

· Quando l’indifferenza raffredda il nostro amore verso Gesù. Maria…..

· Quando le nostre giornate sono piene di distrazioni. Maria…..

· Quando la tentazione ci sembra troppo forte. Maria…..

· Quando la sconfitta ci coglie di sorpresa. Maria…..

· Quando ci troviamo soli e abbandonati da tutti. Maria…..
PREGHIERA  DI AFFIDAMENTO A MARIA IMMACOLATA

1° coro

Maria, prima discepola del Signore,  a te ricorriamo, misericordiosa Madre di Dio, perseverante e fedele nel tuo «Sì» generoso al Signore, fino al sacrificio del Calvario. 
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Tu che, fidandoti completamente di Dio,  nello Spirito hai generato nel tuo cuore  e nel tuo grembo Gesù salvatore di tutti,  concedi anche a noi di seguire il Signore  e la sua Parola ogni giorno,  come hai saputo fare tu.

2° coro

Madre e Maestra di ogni discepolo del Signore, sii sempre presente in mezzo ai nostri bambini con gli esempi della tua vita santa; in un mondo senza mete, dona ai nostri giovani  di credere come te all'«imprevedibile» volontà del Padre, che 
anche oggi chiama; ottieni ai sacerdoti e alle religiose di condividere il tuo forte amore e il tuo generoso servizio verso Dio e verso l'uomo con speranza grande e carità gratuita; insegna ai nostri ammalati a seguire Cristo  anche sulla via della croce, perenne sorgente di nuova vitalità; rendi le nostre famiglie vere discepole del Signore, credibili testimoni del suo Vangelo, aperte al dono della Vita.

Tutti

Per questo, oggi a te ci affidiamo, o Maria Madre Immacolata, perché tu possa orientare i nostri passi  verso Cristo nostra speranza.  Amen.
Benedizione e canto finale: [image: image2.jpg]


SALVE REGINA
Salve Regina, Madre di misericordia. 
Vita, dolcezza, speranza nostra salve! Salve Regina!
A te ricorriamo, esuli figli di Eva. 

A te sospiriamo, piangenti, in questa valle di lacrime. 
Avvocata nostra, volgi a noi gli occhi tuoi, 

mostraci dopo questo esilio
il frutto del tuo seno Gesù.
Salve Regina, Madre di misericordia. 

O clemente, o pia, o dolce Vergine Maria, salve Regina!
Salve Regina, salve, salve!
